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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sceiba ha dichiarato che il rac­
colto del grano non ò in pericolo. 

Dove vuole arrivare il provo­
catore ? 

Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 
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DI r i n ILI 
/ 

C'era ria aspet tarse lo: i < quat-
' tro > min a v e v a n o aurora ilira-

' malo il Kimii i i icato ufficiale ri.-
i a t h o ai lavori della coijferen/.a 
di Parigi , ehe i iio->lri gazzett ieri . 
colmi di a m a i e z / a e di l ivore an-
t isovict ico, si sono precipitat i ad 
at taccare e a de formare i termini 
e la portala dei risultati del l ' in­
contro al Pa lazzo di M a n n o Rosa, 
Il via. la battuta inìziule a l l 'umo­
re del la s tampa governat iva è sta­
to da to a d i t e il vero (non pote­
va mancare! ) dal le sol ite farne-
ticherie del conte S l o r z n : il (piale. 
proprio al la vigil ia della decis io­
ne parigina, q u a n d o già tutte le 
agenz ie a n t i c i p a v a n o le conc lus io­
ni della • co i i lerenza. <>j i ihhamlo-
nava, con (pici senso ili modest ia 
che lo coutruddiMitifMic, a cr i t ica­
re <• T e n o r e di Roosevelt > di aver 
creduto nei principi della col la­
b o r a / i o n e in terna / iona le d i e i-li­
bero a Valla il loro primo docu­
mento . 

K r r o r e , ha d e l l o l' ineffabile 
Sforza: eri ore. Ila det to la s tam­
pa gia l la nel medes imo p o r n o in 
cui quei principi tornano a riaf­
fermarsi come gli unici c h e pos­
sono rendete poss ibi le un accordo 
come quel lo di Parigi ; errore, si 
o s t inano a ribadire i s ignori del 
governo democr i s t iano , q u a n d o es­
si stessi d e v o n o accorgersi di ave ­
re fatto le spese di quel d i saccor­
d o tra le grandi potenze c h e ha 
preg iudicato per l'Italia ogni g iu ­
sta so luz ione dei problemi nazio­
nali . \ è Scrunila», ne Bevili , uè 
Achesou (p sì c h e questi sono uo­
mini che hanno bene altre carte 
nel le mani per poter fare uria po­
litica) si .sono azzardat i in d ich ia­
razioni del genere di que l l e e lar­
gite da Sforza, e si sono mal sen­
titi qualif icati per denunc iare 
« l'errore di Roosevelt >. 

L'accordo di Parigi è indubbia ­
m e n t e un forte c o l p o per i nostri 
gazzett ieri , è una sc iagura per 
Sforza tanto grave q u a n t o per i 
popol i di tutto il m o n d o è invece 
speranza di una schiar i ta , è in­
d ice del la restaurazione di una 
procedura e di un costarne che 
g l i ' o c c i d e n t a l i c r e d e v a n o defunt i 
con il ponte aereo di Berl ino. 

Il r isultato più s icuro del la con­
ferenza è ne l l 'accordo per il trat­
tato austr iaco . Su ques to p u n t o il 
lesto del c o m u n i c a t o ufficiale af­
ferma esp l i c i tamente c h e entro il 
I" se t tembre i sost i tut i dei e quat ­
tro » d o v r a n n o g iungere a c o n c l u ­
dere il proget to del trattato. Si 
arriva così ad e l iminare un a l tro 
di quei fattori c h e h a n n o a l i m e n ­
tato per lungo t empo la guerra 
fredda in Kuropa. 

Per quanto riguarda la G e r m a ­
nia il c o m u n i c a t o di Parigi co ­
mincia enn un p r e a m b o l o d o v e si 
fa r i ferimento e a l l ' imposs ib i l i tà 
in cui si è trovato il Cons ig l io dei 
Ministri degli Affari Ksteri, nel 
carso di questa sessione, di per­
venire ad un a c c o r d o sul r istabi­
l imento del l 'unità economica e 
p o l i t i l a del la G e r m a n i a >. 

Si sa a qual i forze e a qual i 
ragioni è da attribuirsi questa i m ­
possibi l i tà , si sa a q u a l e g r a d o la 
fiolitiva degli occ identa l i ha a l ­
argato la frattura in G e r m a n i a . 

Si sa ancora c o m e gli Stat i Unit i 
s i ano restii a ritirare le proprie 
truppe di o c c u p a z i o n e dal territo­
rio tedesco e a r inunciare ai pro­
pri programmi di co lon izzaz ione 
dei ( r e n d e r ; si sa infine c o m e 
T r u m a n abbia g ià m e s s o Ir mani 
avant i rass i curando le forze rea­
z ionarie c h e un a c c o r d o sul pro­
b lema tedesco non si a v r à stilla 
ba*e degl i impegn i di Po t sdam. 

Malgrado le profez ie de l la s t a m ­
pa gia l la , un modus oinendi è 
.«tato però ragg iunto su d u e ele­
menti di indubbia i m p o r t a n z a : la 
ripresa degl i .«cambi tra Kst e 
Oves t e U r i s tabi l imento di un 
m i n i m o di c o n c i l i a z i o n i perma­
nenti quadripart i te . 

Ol tre quest i risultati pratici la 
conferenza non è andata . L' a n ­
cora p o c o e non è «opratutto 
q u a n t o si a t tendeva l ' o p i n i o n e 
pubbl ica mondia le . Però va a n ­
cora una volta r icordato c h e l"a 
s p e t t o più notevo le del l ' incon 
tro è nel ritorno a una procedura , 
a un metodo di co l laboraz ione 
internaz ionale al qua le gl i occ i ­
dental i s o n o stati c o r r e t t i da tre 
fatti decidivi: 

I) da l l 'az ion i - p o l l i n a dcl-
l 'UR>S che . pur offrendo >ui prò 
Memi particolari la poss ibi l i tà 
ag l i ang lo -amer ican i di r iprende 
re senza offesa al prest ig io di a l ­
c u n o la via del l ' intesa, ha respin­
to net tamente ogni tentat ivo dei 
< tre > di imporre al la Germania 
decis ioni uni latera l i : 

21 dal ia prensione de l l 'opin io­
ne pubbl ica mondia le c l ic ha tro­
v a t o la sua migl iore espress ione 
nel la mobi l i taz ione di tutte le for­
ze del la p a c e : 

3) di fronte al le c o n s e g u e n z e 
fa l l imentari del la pol i t ica strate­
g ica degli occ identa l i , di fronte 
a l l e prospet t ive minacc iose di cri -
ili e c o n o m i c h e c h e si a g g r a v a n o e 
nel c ic lo laburista e in que l lo del­
la prosperità amer icana , gli occ i ­
dental i >ono stati «pinti verso il 
r i torno a c i ò c h e Sforza c h i a m a 
« l'errore di Roosevelt » o v v e r o a l ­
la procedura di Yalta e di Pots­
d a m . 

Q u e s t o è il pr imo insegnamento 
di Parigi: l'ammissione o meglio 

L'EROICA LOTTA DEI LAVORATORI CONTRO LO SFRUTTAMENTO PADRONALE 

Dall ' intervento dei Presidenti delie Camere 
i braccianti attendono una giusta soluzione 

11 Consiglio dei Ministri si rifiuta di intervenire per salvare il raccolto mi­
nacciato dall'intransigenza agraria - Dichiarazioni dei compagno Di Vittorio 

Lo sciopero continua fino a una conclusione soddisfacente del conflitto 

"TROILO E CRESSIDA,, A FIRENZE 

SHAKESPEARE RITORNA 
NEL GIARDINO DI BOBOLI 
La i\\asionale del 'teatro» diretta da Luchino 
Visconti ha fornito una mirabile esecuzione 

L'eroico sciopero dei brace.anli 
è giunto alla quinta settimana, sen­
za a v o perso nulla della compat­
tezza e della combattività che lo 
hanno caratterizzato lìn dal suo ini­
zio. Questa lotta grandiosa sta de­
terminando in questi giorni pro­
fonde ripercussioni anche nello 
schieramento delle forze politiche 
nazionali, in quanto pone ; vari 
gruppi di fronte alle loro respon­
sabilità e pone a contrasto le varie 
forze sociali che si agitano nel loro 
seno. La giornata di Ieri è stata in 
questo senso particolarmente indi­
cativa. oltre a portare a nuovi, im­
portanti sviluppi della situazione. 

Due riunioni p r euo Gronchi 
La giurnatn si è aperta con una 

riunione mattutina tra le Segrete­
rie della CGIL, della LCGIL e del­
la FIL a Montecitorio, presenti i 
rappresentanti delle categorie inte­
ressate. La Confederazione unita­
ria ha immediatamente presentato 
la proposta di sottoporre ai vari 
gruppi parlamentari un progetto di 
legge concordato dalle organizza­
zioni sindacali, il quale disciplini, 
con precise norme, la questione 
delle disdette e quella del caropa­
ne. Per quel che riguarda le di­
sdette, risolvere questo gravissimo 
problema attraverso una regola­
mentazione completa del concetto 
di « giusla causa » significherebbe 
far fare un decisivo passo avanti a 
centinaia e centinaia di migliaia di 
salariati agricoli e significherebbe 
strappare agli agrari un'arma deci ­
s iva di sopraffazione e di ricatto. 

La LCGIL, con la quale ha con­
cordato Enrico Parri, ha proposto 
invece di chiedere al Parlamento 
la nomina d'una Commissione, 
composta da senatori e deputati i n ­
vitati dai Presidenti delle due Ca­
mere. che studi i] problema della 
regolamentazione delle di cdette e 
che presenti le proprie conclusioni 
entro il 31 agosto. Con questa pro­
posta Pastore — come egli stesso 
ha ammesso — tende a evitare la 
discussione in seno ai singoli grup­
pi parlamentari, e in particolare in 
seno al gruppo parlamentare d. e. 
su un problema che potrebbe pro­
vocarne di nuovo la rottura, come 
è avvenuto in occasione della vo­
tazione sui contratti agrari. 

Mandato di fiducia 
A que.tta preoccupazione appare 

ispirata del resto tutta l'azione dei 
democristiani, in qualunque posi­
zione essi si trovino ad operare, e 
in particolare — come vedremo — 
nel governo. 

Nella tarda mattinata, le Segre­
terie del le Confederazioni hanno 
avuto una p r i m a riunione con l'o­
norevole Gronchi. 

Dopo aver ascoltato le due di­
verse proposte prospettategli, l'on. 

Gronch. h;i precisato jn questo mo­
do il proprio pensiero: un suo in­
tervento sai ebbe stato possibile. 
purché al le « rappresentanze del 
Parlamento » venisse conferito dal­
le organizzazioni sindacali * un 
mandato di piena fiducia *. Una 
volta ottenuto questo mana'ato, 
Gronchi si riservava di accettarlo 
o meno, ass ieme a) Presidente del 
Senato. Success ivamente i due P i e -
«identi adotterebbero una - comu­
ne linea di condotta per la più ra­
pida soluzione della grave que­
stione ». 

La posizione di Gronchi veniva 
ad accogliere l'istanza fondamen­
tale avanzata dai lavoratori di un 
intervento de) Parlamento che s u ­
perasse il putito morto provocato 
nelle trattative dalla intransigen­
za degli agrari, e apriva quindi la 
strada ad una soluzione favarevo'e 
della vertenza. 

Dopo un colloquio con Bonomi, 
Gronchi s'è incontrato nuovamente, 
tra le 19,30 e le 22, con i rappre 
sentanti dei lavoratori. 

Questi gli hanno comunicato che 
accettavano di conferire ai Presi­
denti dei due rami del Parlamento 
un mandato di piena fiducia per la 
soluzione del le questioni rimaste 
ìn sospeso. I rappresentanti della 
CGIL e della Confederterra, Dì 
Vittorio. Bofli e Romagnoli, hanno 
ribadito che tali questioni erano 
quella delle disdette e quella del 
l 'aumento degli assegni familiari. 
Sull 'aumento degli assegni familiari 
i « liberini » assumevano una posi­
zione di aperta capitolazione, soste­
nendo (a di difesa della tesi del 
ministro Fanfani e quindi .defili 
agrari) che il problema era già ri­
solto. I delegati della CGIL mante­
nevano fermamente la loro posizio-
ne.-IMrlro la - giornata dì ogg i - i •Pre­
sidenti della Camera e del Senato, 
compiute le consultazioni (che 
Gronchi ha annunciato saranno 
« molto larghe »). annunceranno ae 
accetteranno o meno il mandato lo­
ro conferito. 

/ punti in sospeso 
Per la conclusione dello sciopero 

rimangono pertanto in sospeso due 
punti: 1) Riepilogo e firma. d» par­
te della Confida e dei lavoratori. 
dei punti già concordati in linea di 
massima nel corso delle trattative: 
per questo ai attende una convoca­
zione da parte del Ministero del 
Lavoro; 2) accettazione da parte ilei 
Presidenti delle Camere del man­
dato di p iena fiducia-

La giornata di oggi sarà dunque 
risolutiva. 

Interrogato sul significato dell'a­
desione della CGIL e Cella Confe-
derterra alla richiesta di " piena fi­
ducia » ai Presidenti dei due rami 
del P a r l a m e n t i il compagno Di 
Vittorio h a ^ s f l ^ all'AN'SA le .se­
guenti dichiarazioni: 

• L'adesione delle no.stre orga­
nizzazioni alla richiesta naturale di 
piena fiducia dei due Presidenti o'el 
Parlamento (significa tondame.ital-
mente tre co^e: 1) che le organisza­
zioni dei lavoratori hanno fiducia 
nel Parlamento; 2) che s iamo cosi 
convinti della bontà e della giu­
stezza delle richieste avanzate dal­
la nostra Federbraccianti — giu­
stezza, questa, universalmente ri­
conosciuta — da essere assoluta­
mente ceit i che una autorità im­
parziale non può che farle proprie; 
3) che la diffamata CGIL (come la 
Confederterra e tutte le nostre or ­
ganizzazioni) hanno dato al popolo 
italiano una nuova prova clamorosa 
della loro costante preoccupazione 
di salvaguardare gh interessi lon-
o'amentali del Paese. 

D'altra parte — ha aggiunto Di 
Vittorio — vorrei evitare facili i l ­
lusioni. Lo sciopero agricolo conti­
nuerà con lo stesso slancio «ino a 
quando la questione non sarà s ta­
ta definita e non saranno emanate 

precise direttive (UlU Confeder­
terra, e dalla CGIL. Esorto la c las­
se operaia e tutti i lavoratori •« in­
tensificare la loro azione di solida­
rietà in favore dei valorosi brac­
cianti e salariati arridil i sciope­
ranti ». 

// Consiglio dei Ministri 
Anche il Consiglio d e Min.str.. 

nella sua seduta di ieri mattina, si 
è occupato della vertenza braccian­
tile. Oltre ad approvare alcuni 
provvedimenti di ordinaria ammi­
nistrazione r ad ascoltare una re­
lazione di Saragat sullo sciopero 
dei marittimi, il Consiglio ha ascol­
tato un'ampia esposizione di Fan­
fani sugli incontri da lui avuti coi 
rappresentanti delle due parti. 
Il governo si è limitato ad - ap­
prezzare e approvare » l'opera di 
Fanfant. 

Il ministro Sceiba ha tenuto poi 
a rassicurare i colleghì, definendo 
« esagerati - gli allarmi circa il pe­

nco lo della perdita del raccolto del 
grano. Questa dichiarazione appare 
inconcepibile in un momento in cui 
per colpa degli agrari, sulla p iodu-
/.ìono pe.-a un pericolo reale. Le pa­
role di Sceiba suonano aperto inci­
tamento agli agrari a resistere e 
nascondono probabilmente un de­
siderio di provoca/ ione. 

La linea di non intei vento - „»e-
guita dal comunicato conclusivo del 
Consiglio dei Ministri dimostra < he 
le preoccupazioni esistenti tra i 
d e. per una eventuale d iv i s ione 
dei loro gruppi parlamentari, tono 
tanto più accentuate in seno al go­
verno. dove ì l ibeial i hanno già 
scalpitato abbondantemente in o c ­
casione della legge sui contratti e 
presumibi lmente scalpiterebbero an­
cor più s e il partito dominante 
prendesse una posizione aperta non 
pienamente soddisfacente per gli 
agrari. Cosi, per non far dispetto 
alla Confida, il governo si rifiuta 
di intervenire per sa lvare il rac­
colto. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE. 21 giugni). _ A'cllo 

stesilo ptmto del oinrdmo di Bo-
boli, dove 15 anni fu Mu.v Rcin-
hardt diresse al primo Maggio 
musicale il - Sogno d'una notte di 
mezz'estate • e precisamente sulla 
collina del • Forcone -, Luchino 
Vincolili ha oggi presentato per 
la prima volta in Italia il .- Trotto 
e Cressida » di Shakespeare in min 
inesca in scena memorabi le per la 
ricchezza dei IUC:;I nnpiconii , il 
numero di yrandi ultori riuniti e 
lo genialità deli'nitcrpretcctoiic. La 
commedia , benché appartenga al 
periodo pni alto dell'arte di Sha­
kespeare che tu quei pruni cin­
que anni dei' IMO Acribie i quattro 
grandi drammi « .Amleto ~, - O t e l ­
lo».. - Re Lear ». e ., Macbeth v, è 
considerata di solito come un'o­
pera in ì » o r e . marginale; le si 
rimprovera la disoryantcìla e la 
dispersione e vi è perfino clu ve­
de in està la mano di diversi au­
tori. Ad ogni modo è giudizio co­
lili: ne che avendo lumaio con il 
proposito di ridurre m torma dram­
matica, sulla scorta del racconto 
del Chaucer e del 7'estameiito di 
Cressida dell''Henryson. la storia 
dell 'amore tradito del giovane 
principe Trailo con la co labi le 
Cressida. Shakespeare si sia lasciato 
attrarre più dalla cornice che dal 

L'ACCORDO FRA I "QUATTRO,, SEGNA UNO SCACCO PER I BELLICISTI 

iM'liiioiie Sovietica e alle forze della pace 
il merito ilei successo della Coiiieremn ili Pariiji 

Coni mento della JPravcla - Schiarita nell'orizzonte internazionale - Kesponsabi-
lità dei " 3 . , per i limiti dell'accordo - Tendenziose dichiarazioni di Truman 

MOSCA. 21. — L'opin-one pub­
blica sovietica ha accolto con soti-
disfazione- gli accordi realizzati a 
Parigi, nei quali essa vede — i o m e 
scrive il corrispondente della 
' Pravda . a Parigi. .lukov - un 
sintomo dello schiarirsi della s i tua­
zione intemazionale e un primo 
passo verso una pace duratura. J u -
kov sottolinea che gli accordi di 
Parigi ' costituiscono un sicuro 
progresso e tendono a rafforzare la 
collaborazione internazionale. E' la 
prima volta, dopo la .sessione de) 
novembre 1946. che il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri ha preso una 
serie di decisioni concertate -. J u -
kov rileva che le proposte sov ie t i ­
che J hanno aperto la possibilità di 
un accoro'o non soltanto sui punti 
contenuti nel comunicato, ma an­
che sulla questione tedesca :n ae-
ri«r(> > 

Bilancio della Conferenza 
Proseguendo nel <-uo esame, . lu­

kov scrive sulla •- Pravda » che di 
fronte al concreto atteggiamento 

DOPO IA NOMINA DI TAVIAM A SFGBtrABIO DHIA D. C. 

Dimissioni di Fanfani e La Pira 
per protesta contro la nuova direzione 

De Gasperi non avrebbe accettato le dimissioni - La ruggi­
ne tra Fanfani e Taviani rìsale ai tempi dei Intonali fascisti 

La nomina dell'on. Taviani a S e ­
gretario politico della D . C. e l 'esclu-
t-;one dei dossettiani dalla direzio­
ne de] partito hanno provocato le 
dimissioni del ministro Fanfani e 
del Sottosegretario La Pira. 

Il gesto dei due uomini politici, 
che al congresso di Venezia s i erano 
presentati quali rappresentanti d e l ­
la corrente d; Dossetti . si è reso 
necessario dopo che il gruppo di 
De Gasperi — rifiutando ogni com­
promesso aveva dato all'elezione 
delle cariche dirett ive del partito 
il s ignificato di una rottura con la 
« sinistra *. In conseguenza di ciò 
la posizione di Fanfani e La Pira 
in «eno al governo è diventata par­
ticolarmente difficile. 

Va segnalato tuttavia che le d i ­
missioni sono s tate respinte da l -
j"on. De Gasperi. Alcuni hanno v o ­
luto dare al gesto un significato 
persona'e mettendole in relazione 
con la ruggine esistente tra il n e o -
segretario ed il ministro del Lavoro. 

il r i t rovamento di una s trada , 
t h e 9Ì c o l e v a i n v e c e Tedcrr d i -
>trutla e sost i tui ta <on la strate­
gia del la < -solidarietà a t lant ica >. 
Su que- ta s trada h a n n o s p ì n t o 
d e c i s a m e n t e l 'Unione Sov ie t i ca e 
le forre d e m o c r a t i c h e di tu t to il 
mimilo: è un p r i m o risultato po ­
s i t ivo i n d u b b i a m e n t e , ma occor ­
rerà ancora e p iù fortemente in­
sistere perchè l 'accordo tra le 
grandi p o t e n / c trovi p iù a m p i e 
lia*i e i fautori di d iscordia s i a n o 
s e m p r e più isolat i . . 

Sei mesi fa T r u m a n *i rifiutava 
pers ino di d i scutere sul la ques t io ­
ne tedesca e p p u r e poi ha d o v u t o 
farlo. ' O g g i ' d i co ancora < n o 
P o t s d a m >: ma l 'avvenire non è 
suo , è de l le forze de l la pace . 

GABHIBLK D E S O S A 

L'on. Fanfani. che nella qualità di 
professore corporativo presso l'uni­
versità milanese del Sacro Cuore 
dirigeva durante il fascismo una 
commissione di esami aveva b o c ­
ciato il g iovane Paolo Emilio Ta­
viani candidato ai littorali della 
cultura. II Taviani . di carattere 
piuttosto vendicativo, non ha a n ­
cora perdonalo all'attuale Ministro 
quell'umiliante ccrutinio. 

Il fatto però evidentemente non 
può avere che valore aneddotico e 
non «i può esaurire in e**o :1 ge­
sto compiuto da Fanfani. 

Intanto il consiglio nazionale de l ­
la D. C. ha ieri approvato una m o -
r.one programmatica in esecuzione 
al mandato r icevuto dal congresso 
di Venezia. I dossettiani hanno d i ­
chiarato di non opporsi alla r i so­
luzione proprio per il «uo caratte­
re di atto esecutivo che deriva da 
decis .one congressuale. La d i scus ­
sione in s e n o al Consiglio si è quin­
di. limitata a qutetioni di forma. I 
dossettiani si sono. però, riservati 
di discutere la l inea politica del 
partito e del governo al prossimo 
consiglio nazionale che «i terrà a l ­
l'apertura delle vacanze parìamen- J 
tari. 

La mozione, che è stata affidata ' 

tro il compagno Palmiro Tcgl iatù. 
La Corte sarà presieduta dal dr. 

Spagnuolo e la Puba.ica Accusa 
sarà sostenuta dal Procuratore 
Generale dr. Dandolo il compagno 
TogLatti. che. come e noto, -i è 
costituito Parte Civile, sarà as?i-
ststo d?l compagno avvocato Becca. 

La difesa dell'imputato è -tata 
assunto dall'avvocato Buccian'e il 
quale ha oresenia io una istanza 
alla Corte perchè venga accertato 
da ur. perito se e quaii menoma-
z.on: «ono derivate a! compagno 
Togliatti in seguito ?lle ferite. Il 
medes mo. inoltre, ha presentato 
Uianza alla Corte oerchè vengano 
citai; I Ministro dell'Interno, il 
Capo della Pol.zia ed n Coman­
dante de: Carab:n.eri per riferire 
sulla Situazione politica del mo­
mento n cu: il crlm.nale Pattante 
compi il suov gesto. 

La Corte, pertanto, dovrà pro-
nunciar«i sii quc*te r.chieste. 

L ' inz io del processo, come- è 
comprensibile, è atteso con grande 
:n:erc<se 

soviet ico gli occidentali «rnu ttati 
in ultimo indotti a mutare atteg­
giamento ed a cercare un actordo 
almeno sul le questioni correnti o 
sul trattato di pace con l'Austria. 
A due elementi l'articolista attri­
buisce la forte posizione del l 'URSS: 
1) « Di fronte al crescente successo 
del movimento per la pace diretto 
dall'URSS, gli occidentali hanno 
temuto, con la rottura de l le tratta­
t ive, di passare davanti alla loro 
opinione pubblica come " fautori o'i 
guerra " »; 2) * Gli occidentali han­
no subito i primi sintomi della lo­
ro crisi economica ». 

A conclusione del suo nrticolo 
Jukov scrive: •• I sinceri difensori 
della pace ravviseranno nell 'ac­
cordo raggiunto a Parigi un docu­
mento la cui importanza oltrepas­
sa i l imiti del semplice interesse 
commerciale, che sta tanto a cuo­
re agli affaristi americani. Il rea­
le significato dell'accordo ragEiun-
to consiste orima e soprattutto nel 
fatto cne caso segna un pas^o con­
creto verso il r.stabilimento della 
attività regolare del Consiglio de: 
^TTnistri degl' Esteri. Contribuen­
do ad alleviare la tensione inter­
nazionale, questo accordo apre le 
porte alla soluzione dei compiti ri: 
capitale importanza per : qual. 
venne creato il Consiglio de; Mi­
nistri degli Esteri, ossia la s:str-
mazione della pace nel dopoguer­
ra. In particolare, questo accordo 
offre la possibilità di preparare ìn 
un breve periodo di tempo il pro­
getto definitivo di trattato austria­
co e costituisce pertanto un pa.«so 
concreto ver>o la s s t emaz ione del ­
la pace in Europa. Il reale sign.fi-
cato dell'accordo consiste infine nei j 
fatto che esro dimostra prat ica- ' 
niente la possibilità di giungere a 
decisioni concordate ogni qualvol­
ta si abhandon: il metodo de! d k -
tat sulla soglia del Convgì o del 
Min.stri de2l Ester. 

Dichiarazioni di Truman 
Naturalmente sarebbe ingenuo 

presumere che : Ministri degli 
Ester:, convenuti a Parigi dopo un 
anno e mezzo di interruzione del 
loro lavoro, fossero capaci di r.-
s o h e r e tutte le questioni impor­
tanti poste all'ordine del giorno, 
tanto p:ù che tre dei quattro m e m ­
bri del Cons gl.o non hanno ma­
nifestato alcuna intenzione d. rag­
giungere un accordo sulle pr .n-
cipal: qucst .on. tedesche. Con tut­
to c iò non .«: deve sottovalutare 
l'importanza delle trattat.ve svol­
te a Parig;. nel cor»o del le quali 
non soltanto <i è p r o c c i o l'atteg­
giamento delle parti, ma *' <on 
potuti ragg.ungere . pr ni. a c ­
cordi ' . 

Da Wa.-h.ngton s apprendono le 
pr.me dichisraz.on. d. Trurrran su: 

risultai: della conferenza. 
Nel le sue dichiarazioni Truman 

ha affermato che il mancato con­
seguimento di veri progressi per 
l'accordo sulla Germania, sarebbe 
dipeso dal fatto che l'URSS •• ha 
cercato dì ritornare a Potsdam e 
al suo s.stema . La Russia, ha 
continuato il Presidente, si sareb­
be resa -colpevole •- del rifiuto di 
riconoscere : progres s compiuti 
nella G.-rmama occidentale fin dal 
1945 •. E' il • r improvero - che con 
altre parole Acheson ha rivolto a 
Parigi a V.scinski quando propo­
neva per risolvere il problema te ­
desco. l 'estensione a tutta la Ger­
mania dello Statuto di Bonn. i 

• Un effettivo progresso — ha.' 
continuato il Presidente — è stato) 
Invece realizzato verso la conc lu­
sione del trattato di pace con l 'Au­
stria .; al riguardo Truman ha 
espresso la speranza che il trat­
tato atesso possa essere firmato pri­
ma della fine dell'anno. 

Nel ricordare che le quattro po­
tenze nccupant. s: consulteranno d. 

tanto in tanto per ocicare" rìV po'r-
re riparo alle gravi conseguenze 
economiche che derivano dalla di ­
visione della Germania, il P i e - -
dente h;> espresso la speranza che 
tali consultazion. siano fruttuose co 
ha assicurato che gli Stati Uniti s: 
adopereranno m tal sen>o nel mi­
gliore dei modi. 

' L'accordo di Parigi l a s c a ader­
ta la porta a nuovi sforzi che po­
tranno essere compiuti nel l 'autun­
no pro.-smio per la so'uizonc i 
problema tedesco e per l instaui.»-
zione della pace in Europa - ha ag­
giunto Truman. 

Tito respinge 
l'accordo dei « 4 » 

BELGRADO. 21. — La Jugosla­
via ha respinto le conclusioni che 
la riguardano al le quali sono per­
venute i Ministri degli Esteri r iu ­
nii! a Parigi in sede di discussione 
dei trattato di pace per l'Austria. 

COME DECISE U CONGRESSO NONDMIE DI APRItE 

Un Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace 

La costituzione del nuovo organismo 
annunciata dai compagni Nenni e Sereni 

alle cure dell'on. Gone'.la. per l e i 
ultime l imature. #arà pubblicata, 
oggi. | 

• ! A p p u n t o , d i c o 
* ^ — >* immmmim • • » • « • * * > LOTI Ludovico d'Aragona, e.'eiro 

v e n e r a i a v r à i n i z i o . ;u,.«.d. scorso swiano dei P^LI. 
disse a Milano il 10 settembre 1922: 

« Noi starno for«e respor.sablli di 
aver troppo concesso nel oerlodo 
dei!» follia c o s c e vie»: ma • hbiarro 
la coscienza di aver fatto tutto ciò 
che *l poteva per Infrenare gli Im­
pazienti In questo senso siamo ve­
ramente «tati :a € croce rossa» del 
partito Resta tuttavia onore e van­
to nostro l'aver impedito !o scoppio 
di quella rivoluzione che dagli estre­
misti al meditava Dopo, quando noi 
avevamo avute l'onora di impedir* 

// dito nell'occhio 

i l processo Polloni» 
La mattina del 24 del corrente 

mese di Giugno, e cioè venerdì 
prossimo, avrà inizio davanti alla 
Corte d'Assise di Roma il processo 
contro i l g iovine criminale Anto­
nio Pattante che il 14 luglio del­
l'anno passato esplose, davanti al 
Parlamento della Repubblica Ita­
liana, quattro colpi di pistola con-

i '.a catastrofe dei!» nvo.uzioi.e è ve-
j raro I. fascismo » 

Alla sua otà 
BRUXELLES il (A.P.y il Cot­

te Sforza ha dichiarato oggi <rt gior-
naliMt a Bruxelles che I Italia ade­
rendo oggi a: Patto delle ctnqut 
voienze commetterebbe un allo in­
cestuoso. Il ministro degli esteri 
unitario ha spiegato a tale propo 
sito che a Patto Atlantico e in un 
eerto modo nato dal Patto di Bru-
relle* e ha precisato: e .Voi abbia­
mo aderito al Patto Atlantico e 
sarebbe un incesto aderire Odetto 
anche al Patto di Bruxelles >. 

A8MODEO U 

I! Comitato Lai ano di :n.z:at:va 
per il congresso dei Partig.an: d e l ­
ia Pace ha deciso d- trasformarsi 
.n com.tato permanente, composto 
da tutti : membri ital.ani dell'Uffi­
cio internazionale eletto dal c o n ­
gresso di Parigi e da; rappresen­
tanti eletti dalle organizzazioni d e -
mocrat.cbe aderent: al movimento 
dei partigiani del la pace. 

Il comitato permanente ha d e ­
ciso di dare la propria adesione ai 
Coni.tato per la Pet .z .onc contro J 
Patto Atlant.co. 

L'-.mportan/a rie. due avvent-
mcn".. e «ta:a so"ni ncata. nel cor­
so -i. una conferenza stampa, da: 
compagni Nenn: e Sereni. 

Xenni ha ri levato come la < a m -
pagna per la pet:zione costituisca 
solo uno degli elementi — notevo­
l iss imo — della più vasta lotta per 
la difesa del la pace. In Italia la 
lotta contro .1 Patto Atlantico ha 
visto un imponente sch.eramento 
di forze: migl.aia di comizi sono 
stai: tenutt: nel paese e m Parla­
mento la lotta è stata condotta con 
estremo vigore. Essa riprenderà. 
fra qualche sett .mara. quando v e r ­
rà In discuss.one la ratifica del 
Patto Atlantico. In questa occasio­
ne i parlamentari r iceveranno un 
potente appogg.o dal paese con la 
solenne prescntaz.one della pet i ­
zione popolare In questa occas one 
ai Presidenti del le due assemblee 
.-ara sottolineato .1 ci.ma di anghe­
rie poliziesche che ha accompagna­
to la raccolta di firme per la pace. 

Nel dare la propria adesione alla 
campagna per la petizione il c o ­
mitato italiano dei partigiani della 
pace intende sottolineare ancora 
una volta che il Patto Atlantico è 
uno strumento di guerra, inteso c o ­
me organizzazione che si propone 
alla lunga di provocare la t e r » 
guerra mondiale. La lotta contro i l 
Patto Atlantico ri Impone sia da 
un punto di, vista internazionale, 

come d.lesa nella pace m.f iaccata. 
sia da un punto di vista nazionale, 
in quanto è stato cn:ar.ss:mamcnte 
dimostrato come la pol:l .ca italia­
na. svolta nell'amb.to del Patto 
Atlantico, s.a incapace di r isolvere 
gli e lementari problemi che si pre­
sentano dinnanzi al nostro paese. 

II compagno Sercn. . che ha par­
lato sub.to dopo, s. è part.colar-
mcnte soffermato MI questioni or­
ganizzative mettendo .n r. i .evo lo 
enorme sforzo sostenuto na. par-
t.giani della pace nella lotta . n -
traprcsa dal popolo .'.aì.óno con­
tro i provocator. d. g l i e n e . 1.2(10 
delcgat . al cong ic - so d. Par .? . 
— di cui ben 360 «enza partito — 
hanno posto la nostra naz.onc in 
pr.mo p.ano nel novero de l l e na­
zioni democrat che. E il modo stes­
so di e lez .one dei delegati , median­
te larghe as icmblcc popolar;, ha 
garantito una larghissima parteci-
paz.one popolare alla manifesta­
zione. Numerosa era pure la rap­
presentanza de . senza partito che, 
su 1 200. ammontavano a 360. D o ­
po il Congresso d: Par.g. i de l e ­
gati hanno svolto la loro campa­
gna di popolar.zzaz.one de; risul­
ta*.. raggiunti nella cap.tale fran­
cese: nel solo m e e di magg .o s o ­
no stati tenuti .n Ital a oltre 750 
rapporti pubblici e molte migliaia 
di rapporti riserva*., agli ucr i l t . 
del le organ.zzazioni che avevano 
inviato propri rappresentanti al 
Congresso. A Genova si terrà ne: 
prossimi giorni un Congresso p i o -
vinciale de . part.giani della pace 

' Nel paese esiste d.inque un m o ­
v imento vast iss .mo che ha come 
compi lo una lotta permanente la 
quale non si esaurirà certamente 
con la fine de] dibattito parlamen­
tare sul. patto atlantico 

Ha quindi brevemente parlato 
Ada Alessandrini che .ha espoeto 
l'attività m questo campo real izza­
ta dai cattolici progreuis t i . 

tema e abbia sviluppato i mot tm 
dello guerra tra i greci ed i troiane" 
Mitcrprciaiido/i /(fieramente sul la 
buse dei racconti n iedictalùcaut i . 
del CtuTon e m pnrte anche dal la 
pninn versione inglese dell'Iltade. 

In genere si dubiterà dell 'uife-
rcs.se teatrale dell'opera e le sue 
rappreseiitaziont si coiitaiio sul la 
dna, poiché non Ir si r iconoscerà-
no un nucleo drammatico centrale 
e un'idea conduttrice. Il primo me­
rito di V*i.\roiifi e quella di avere 
culto questo nucleo e di aver »t i-
luppato su di esso tutta l'inter­
pretazione del lavoro: libero di 
sbrigliare la sua spettacolare fan­
tasia IICI dettagli , t'è tenuto però 
sostanzialmente fedele allo spirito 
di Shakespeare, in questo aiutato 
anche dalla felicissima tradvztone 
apprestala da Gerardo Guerrieri. 

Contrasto di civiltà 
/; morirò conduttore isolabile nel 

testo e il contrasto di due c ivi l tà: i 
troiani cavallereschi, schietti, leali 
neU'niiiore e nei duelli, secondo la 
tradizione popolare inglese che 
faceva risalire la fondazione di 
Londra a un mitico Bruto, nipote 
di Enea; t greci superbi, corrotti, 
quasi forza bruta della natura, che 
solo la machiavellica astuzia dei 
•r po l i t i t i , . Nestore, Ulisse ed A-
gameiinonc riesce a tenere con-
gtuiili con un abile giuoco di con­
trappeso. Il contrasto assurge quasi 
a dramma; qualcuno Ita visto ne l la 
simpatia di Shakespeare per la ca­
valleria troiana un'eco della sua 
ammirazione per il Conte di Essex, 
ultimo generoso paladino medieva­
le dell'Inghilterra ormai auuiata 
con Elisabetta alle forme moderne 
dello stato assoluto. 

Questo contrasto di c in l fd d o c e 
soccombe la generosità medievale 
(Trotto tradito da Cressida, Ettore 
tircifo a tradimento da Aditile), si 
completa m Shakespeare in un sot­
tofondo realistico: perche, separati 
dalle mura e dalle scolte in armi, 
greci e troiani hanno già in qual­
che modo cominciato a compene-
trarsi; all'* personaggi rappresen­
tano quei to complesso controcan' 
to: da un-lato il ruffiano Pandoro, 
vecchio l ibertino d i e la - - lue na-
polrtaaa -• iia ormai ridotto a coni' 
piacere soltanto agli amori degli 
altri con una tozza gioia di cor-
ruzionc. porta ni mezzo ai scmpltci 
e generosi caral icri troiani la de­
cadenza morale che costituisce il 
rovescio della saggezza politica 
greca. 

II crollo dei miti 
Sell'altro campo, fra i greci, il 

buffone Tersile trasferisce lo spi­
rito di indipendenra e io fierezza 
degli croi troiani tn una critica 
.«•pinata di Jormidabrle potenze, co­
mica ed umana, contro tutti i capi 
greci; ed esprime in un certo sen­
so. nel suo real ismo, la informe 
proicsta delle classi più umili con­
tro i vitti dell'eroismo e della ca­
valleria, utili m tuffi i tempi alle 
classi dominanti per poter condur­
re le loro guerre di conquista. Sot ­
to il loro continuo commento gli 
altri personaggi appaiono deforma­
ti profondamente: crollano i miti 
e le leggende, gli eroi sono buffo­
ni, le guerre paglincctate, gli a m o ­
ri sporca libidine; non un amore è 
quel lo che Cressida tradisce, ma 
solo un momento di piacere; non 
e Achille ad uccidere Ettore bensì 
ri rradimenfo (di questa scena il 
regista ha fatto un capolavoro di 
drammatica verità); e se per tin 
istante Troilo. unico fra tutti in­
travede l'errore dei troiani (biso­
gna uccidere — egli d ice — ; op­
porre astuzia e crudeltà ad astu­
zia e crudeltà), è forse soltanto la 
sua ira di amante tradito a fargli 
raggiungere questa scoperta; così 
Troia cadrà, la fi^ria non può ar­
restarsi. 

Luchino Visconti ha fuso questa 
compless'tà di motiui con un ritmo 
r 'ina intensità mtrabtli. La vas'.a 
scena mcaia da Franco ZeffireVi, 
che poneva d> fronte l'enorme ca­
stello della città di Troia — c o n 
le strade, le case, i giardini e l e 
torri avvolti nel fantastico e so­
pitalo clima di un oriente me­
dievale — e le tende dei greci , 
gli ha permesso di dare una per­
fetta continuità all'anione, realtz-
zanao coreograficamente con i mo­
vimenti delle masse (dieci cavalieri 
e un centinaio fra guerrieri e dame 
troiane) quegli invisibili fili fra 
uva scerta r l'altra, che parevano 
viancare al testo. J magnifici costu­
mi di Maria De Matteis. che oppo-
neva»o i colori squillanti e la fog­
gia moresca dei troiani agli azzur­
ri e agli acciai dei greci, hanno 
dato evidenza a tutto questo moi;-'-
tttenfo. 

Un grande spettacolo 
Deglt interpreti principali , f mi-

gltort sono stati Vittorio Gassmnn 
(Trmlo). Beiiasst (Tersite) e Pao­
lo Sloppa (Pandaro). Rina Morelli 
ha reso con grande abilità il per­
sonaggio rfi Cress'da: forse le è 
mancato quel tanto di ingenuità che 
dovrebbe, più che la psrfidìa, co­
stituirne la natura. Intorno a toro 
c'erano si può dire lutti gli attori 
italiani: Carlo Sinchi (Ettore), Di 
Lullo (Paride), Pisu (Enea), ìa Ma­
gni (Andromaca), la Zareschì bra­
vissima Cassandra, la De Giorgi 
t£lena),' Carnabuci (Priamo): e 
nell'altro campo: Renzo Ricci 
(Achille). Girotti (Aiace). Tofano 
(Ulisse), Bernardi (Agamennone) e 
Tumiati (Nestore), Mostroianni 
(Diomede): e siamo costretti a tra­
lasciare gli altri. La formazione. 
pare, passerà alla storia come la 
- Nazionale del teatro -. 

Circa 4 mila persone, fra cui st 
notavano i più. bei nomi del la cri­
tica e delta cultura italiana, hanno 
ccclamato lo spettacolo che verrà 
replicato P^r oltre una settimana. 
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